
Venezia, 26 gennaio 2025
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

«Di certo, Primo Levi non ha fatto che scriverlo e ripeterlo: “È avvenuto,
quindi può accadere di nuovo: questo è il nocciolo di quanto abbiamo da dire.
Può accadere, e dappertutto”. Se poi qualcuno pensasse che Levi 
escludesse a priori gli ebrei dal novero dei potenziali “educati male”, lui 
stesso replica: “Non è facile né gradevole scandagliare questo abisso di 
malvagità, eppure io penso che lo si debba fare, perché ciò che è stato 
possibile perpetrare ieri potrà essere nuovamente tentato domani, potrà 
coinvolgere noi stessi o i nostri figli”».
Da: Il Fatto quotidiano, Gad Lerner

«“Stabilire una comunicazione attraverso mezza Europa in armi”, scrive 
(Primo) Levi in apertura della lettera. Nel 1939, scatenando una guerra di 
aggressione su scala continentale e presto planetaria, Hitler aveva inteso 
realizzare a suo modo l’unione dell’Europa: una sconfinata tecnocrazia 
reazionaria, il cui strumento fosse il terrore e i cui pilastri ideologici fossero il 
razzismo biologico, l’ineguaglianza economica e la manipolazione 
intensiva della pubblica opinione».
da: La Lettura (Corriere della sera), Domenico Scarpa

Forti con i deboli, succubi con i prepotenti.
Ovvero l’inaccettabile caso di un torturatore che rientra a casa su un aereo di 
Stato. Ecco un governo senza morale. E stiamo parlando del governo 
italiano. Si piega, senza esitare, ai voleri dei forti e dei prepotenti di turno, 
siano essi i Trump o i mercanti di schiavi libici, mentre negli stessi giorni 
annuncia inflessibili misure securitarie e una lotta senza quartiere nei 
confronti dei poveracci e dei landruncoli di quartiere. È questa la coerenza dei 
patrioti meloniani? Stiamo assistendo, ancora una volta, alla storica ipocrisia 
dei governanti de’ noantri. Ma costoro sono non solo ipocriti ma navigati 
bugiardi. In quest’ultima vicenda hanno spacciato il rimpatrio - su un nostro 
aereo di Stato - di uno schiavista di professione per l’espulsione d’urgenza di 
un immigrato irregolare. Oltre il danno la beffa: quegli stessi immigrati, 
torturati, seviziati, uccisi nelle carceri libiche, diventano così l’utile 
passepartout per sfuggire a un mandato di cattura internazionale della Corte 
Penale di Giustizia.
Meloni ha ben imparato la lezione dal Donald americano: accomunati 
entrambi dal fascistissimo “me ne frego”. “Me ne frego”, della salute pubblica 
internazionale uscendo senza remore dall’OMS; “me frego” dell’ambiente e 
mando a quel paese i trattati internazionali sul clima; “me ne frego” dei diritti 
umani e difendo e proteggo criminali di guerra (Netanyahu) o mercanti di 
esseri umani (Almasri). Noi che non ce ne freghiamo, non possiamo stare zitti 
di fronte a tanta insolenza, soprattutto quando si tratta della vita di tanti poveri 
cristi che torneranno ad essere perseguitati e torturati da un macellaio che, 
tornato a casa, si considererà legalmente protetto e non perseguibile 



dall’Italia e dal suo governo. I prossimi morti nelle carceri libiche peseranno 
sulla coscienza dei signori Nordio e Piantedosi e della signora Meloni.

da: Il Manifesto

Giuseppe Giulietti interviene sull'operatore umanitario Alberto Trentini 
prigioniero in Venezuela 

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Criosfera in scioglimento
Una cinquantina di scienziati hanno redatto lo State of the Cryosphere Report 
2024 e c’è davvero poco da stare allegri. Il concetto è bello chiaro: “ Gli attuali 
impegni climatici, che portano il mondo a un riscaldamento di oltre 2°C, 
porterebbero conseguenze disastrose e irreversibili per miliardi di persone a 
causa della perdita globale di ghiaccio.”
Parliamo di tante regioni che non faranno a tempo ad adattarsi; parliamo del 
permafrost che si scioglie sempre più velocemente alimentando un circolo 
vizioso a causa del rilascio di CH4 (metano) e CO2; parliamo del rischio 
sempre più concreto di inversione delle correnti oceaniche (apocalittico per 
l’Europa settentrionale); parliamo che il livello di CO2 nell’atmosfera nel 2024 
ha toccato 428 ppm.
I ghiacciai sono al minimo in tutto il mondo, molti sono già spariti; la 
Groenlandia sta perdendo 30 milioni di tonnellate di ghiaccio all’ora; la 
formazione stagionale di ghiaccio marino è ai minimi storici; gli oceani artici 
sono sempre più acidi. In altre parole stiamo incoscientemente viaggiando 
verso un aumento di 3°C o più della temperatura, il che sta innescando 
cambiamenti irreversibili per centinaia se non migliaia di anni.
Gli scienziati chiamano a un’azione drastica e immediata, ma i politici non 
rispondono e i media non danno la percezione di quanto sta veramente 

https://www.youtube.com/watch?v=ecLzhqIT1uc
https://www.youtube.com/watch?v=ecLzhqIT1uc


accadendo. Giusto una pennellata di greenwashing, che può essere utile alle 
prossime elezioni.

SICUREZZA IN CITTÀ
parola di Batman Sindaco
L'unico sodisfatto del piano della sicurezza e della provata inefficienza della 
mitica Control room a quanto pare è il nostro Batman Sindaco di Venezia
BRUGNARO SODDISFATTO PER LA SICUREZZA A VENEZIA | 02/12/2024 – YouTube

che forse ora a Carnevale dovrà sfoderare nuovamente la sua vecchia 
maschera da Batman e girare di notte per le calli del centro storico di Venezia 
per bloccare questi impudenti ladri da quattro soldi che magari dopo una 
dose elevata di alcol per esser passati nella palude di bar della Gotham city 
Venezia, trovano il coraggio per rubare quello che capita.
Pensando di andare a Roma per elemosinare rinforzi all'esercito perché le 
ridotte (?) forze attuali di Polizia Municipale non bastano o meglio perché non 
si sa gestire neanche questo fenomeno di degrado sociale e bloccare alcuni 
giovinastri come quelli ripresi in questo video: 
Furti, spaccate notturne e vandalismi: Venezia non è più un'isola felice 

La ragione principale di questo fenomeno ha invece un volto che proviene 
dallo spopolamento della città dai suoi residenti. Mancano sempre di più 
coloro che prima occupavano e controllavano lo spazio urbano pieno di 
attività e di scambi, mentre ora questo viene lasciato al vuoto notturno di una 
città alla berlina dello sfruttamento turistico. Invece di amministrare la città a 
colpi di corruzione estesa, pensare di rigenerare la città che all'imbrunire si 
svuota, senza gravare ulteriori spese e costi assurdi su quei pochi residenti 
che ancora resistono. A questo evidente degrado sociale creato su misura da 
chi non sa amministrare ma fa solo affari d’oro ricattando e corrompendo. Si 
potrebbe pensare, allora, per chi si sia macchiato di gravi reati e deve 
scontare la pena, ad un servizio sociale sostitutivo che sarebbe già pronto: un 
servizio per tenere in sicurezza la città di notte e magari senza bisogno di 
militari e ancor meno del Sindaco Batman.

DISCORSI
Discorso del fuoco e della cenere

Il fuoco sogna
paradisi di cenere

https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2024/03/venezia-furti-spaccate-notturne-vandalismi-9-episodi-in-4-giorni-83befc8b-1b17-4324-8583-29b01178cef3.html
https://www.youtube.com/watch?v=wfiPh4gPLrU


RITAGLI

se fosse così facile estirparli…

Bosco dello Sport, aumenta il conto: sale a 319 milioni il costo del progetto. 
Maggiori risorse per stadio e arena 
da: Il Gazzettino

January 23, 2025
West Bank: Israel Escalates Its Crimes in Jenin Following the Gaza Ceasefire 
Agreement | Palestinian Centre for Human Rights

https://pchrgaza.org/west-bank-israel-escalates-its-crimes-in-jenin-following-the-gaza-ceasefire-agreement/
https://pchrgaza.org/west-bank-israel-escalates-its-crimes-in-jenin-following-the-gaza-ceasefire-agreement/
https://www.ilgazzettino.it/schede/bosco_dello_sport_aumento_costi_impianto_stadio_arena_319milioni-8613840.html
https://www.ilgazzettino.it/schede/bosco_dello_sport_aumento_costi_impianto_stadio_arena_319milioni-8613840.html


Il Centro Palestinese per i Diritti Umani (PCHR) condanna con la massima 
fermezza l’assalto brutale delle forze di occupazione israeliane (IOF) su 
Jenin, nel nord della Cisgiordania, iniziato martedì 20 gennaio 2025. Questa 
operazione militare illegale ha finora causato la morte di 10 palestinesi, tra cui 
8 civili, tra cui un bambino, il ferimento di decine di altri e lo sfollamento 
forzato di centinaia di residenti dal Campo Profughi di Jenin

Copilot, l’assistente basato sull’AI, di Microsoft, non può parlare di 
questo argomento!
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